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Donazione Da Wittur
due respiratori
per il Pronto soccorso
Il primario Zinelli:
«Queste macchine
sono un supporto
fondamentale»

pSono apparecchiature sem-
pre in funzione, indispensa-
bili in tempo di pace ed ef-
ficaci per affrontare una pol-
monite virale come quelle
causate dal Covid. La spiega-
zione è del direttore del Pron-
to Soccorso dell’A z ie n d a
ospedaliero-universitaria di
Parma Marcello Zinelli che
sottolinea come la donazione
consegnata dalla sede parmi-
giana della multinazionale
Wittur sia preziosa.
“Si tratta di due respiratori
polmonari, conosciuti con la
sigla V60, che il nostro per-
sonale conosce bene in quan-
to sono in dotazione da anni al
Pronto Soccorso di Parma –
continua Zinelli – e vengono
utilizzate per la ventilazione

non invasiva in tutti i pazienti
che presentano problemi re-
spiratori acuti dovuti a pato-
logie cardiovascolari o bron-
chiti croniche ed utilizzabili
anche in quadri sostenuti da
infezioni di qualsiasi eziologia
(batterica, micotica, virale).
Ringrazio Wittur che ci ha
consentito di implementare la
nostra dotazione tecnologica
con due nuove strumentazio-
ni dalle alte prestazioni”.
Alla consegna erano presenti,
oltre al direttore Zinelli, il re-
sponsabile della Medicina
d’urgenza Francesco Scioscio-
li, il medico Barnaba Esposito e
le responsabili Esiti assisten-
ziali e sicurezza delle cure Rita
Dicembrino e Formazione svi-
luppo organizzativo e profes-
sionale Antonella D’Errico ol-
tre ai dirigenti Wittur Alberto
Carini e Paola Zoni: “Ci sem-
brava un segnale importante in
un momento così particolare”.
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Consorzio Il prosciutto
di Parma si sposa con l'arte
Donata al Comune l'elegante scultura inaugurata in largo Calamandrei
L’opera, dal nome «Manufatto», è stata realizzata da Fabrizio Fiscaletti

p
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LUCA MOLINARI

pIl Prosciutto di Parma è ar-
te. Per celebrare l’i n s c i n d i bi l e
legame tra il nostro territorio
e questo prodotto d’eccellen -
za, ieri mattina è stata inau-
gurata una elegante scultura
in largo Calamandrei, davanti
alla sede del Consorzio del
Prosciutto di Parma, dove ri-
marrà in maniera permanen-
te. L’opera, dal nome “Manu -
f atto”, è stata realizzata dal
giovane architetto e scultore
Fabrizio Fiscaletti e donata al
Comune dal Consorzio – in -
sieme ai suoi produttori - nel-
l’ambito delle iniziative legate
a Parma capitale italiana della
Cultura 2020+21.
«Crediamo con orgoglio che il
Prosciutto di Parma sia an-
c h’esso un’opera d’arte – ha
affermato Vittorio Capanna,
presidente del Consorzio – e
come tale richiede tempo,
passione e racconta una sto-
ria millenaria, che si traman-
da di generazione in genera-
zione. Questa scultura si fa
portavoce di tutto il nostro
mondo celebrando il Pro-
sciutto di Parma, il territorio,
il nostro lavoro e tutti i pro-
duttori che ogni giorno danno
vita a un prodotto di eccel-
l e n za » .
Michele Guerra, assessore al-
la Cultura, ha posto l’ac c e nto
sullo stretto legame tra cul-
tura ed eccellenze enogastro-
nomiche, «due realtà che ab-

biamo volutamente tenuto
unite nell’ambito di Parma
2020+21». Cristiano Casa, as-
sessore al Turismo e al Com-
mercio, ha quindi sottolinea-

LARGO CALAMANDREI Due momenti dell'inaugurazione.

L:374.154pt   A:204pt
/Gazzetta di Parma/Foto/Da Ritagliare/0041_A04_24638031_img03~585991*

to come «questa iniziativa
confermi la presenza viva del
Consorzio del Prosciutto di
Parma nella vita della città e
del territorio».

Fiscaletti ha invece spiegato il
significato della sua scultura
anamorfica, ossia che tende
ad assumere forme diverse a
seconda del punto di osser-
vazione. «“M a nu f atto” raffi -
gura l’unione del Prosciutto
di Parma e l’uomo, il territo-
rio e la Corona ducale, sim-
bolo per eccellenza del pro-
dotto – ha osservato –. La ma-
no dell’uomo emerge dal suo-
lo della città di Parma, rap-
presentato dalla silhouette
del Battistero inciso sul gam-
betto e, insieme alle aziende
del Consorzio identificate
dalla Corona incisa nella no-
ce, danno vita al Prosciutto di
Parma». L’opera invita ideal-
mente chi la osserva a cam-
biare prospettiva e angolazio-
ne, a non rimanere fermi, ma
a muoversi per osservare me-
glio l’installazione da punti
diversi, cercando significati
inediti. «Il nome della scul-
tura, “M a nu f atto”, dal latino
manu factus (fatto a mano)
vuole rimarcare – ha aggiunto
l’artista - ciò che è stato creato
dalla mano dell’uomo e mette
in relazione la forma dell’o-
pera con l’anima del Prosciut-
to di Parma: fin dall’epoca ro-
mana infatti, in un territorio
estremamente circoscritto,
abili mani rifilano, salano, su-
gnano, massaggiano e infine
marchiano il Prosciutto di
Pa r m a » .
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